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RINGRAZIAMENTO 

Signore Gesù noi ti cerchiamo  
per essere guariti da malattie,  
Tu invece sei venuto per sfamarci dalla fame vera. 
Ti ringraziamo Gesù perchè sei venuto per saziare  
la “fame di Dio” che l'uomo reca in sé,  
e in essa la fame di amore, di vita eterna, di verità;  
solo aprendo il cuore a Te, ora e in pienezza nell'eternità, 
l'uomo può trovare sazietà. 
Ti diciamo grazie Gesù per i miracoli spirituali  
che offri alla nostra vita, alla Chiesa, all'umanità,   
specialmente per la tua presenza, il tuo amore,  

la tua grazia, la tua forza che continuamente  ci dai nell'Eucarestia,  
in ogni messa che celebriamo, in ogni comunione che facciamo.  
Grazie Gesù tu sei tutto per me, perciò come ha fatto San Basilio,  
senza timore, voglio mettere la mia vita nelle tue mani,  certa che seguendo Te non ho nulla da perdere,  
ma tutto da guadagnare. Lode e gloria a te Signore Gesù.                                                                 Enza 

                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
In questa domenica del tempo ordinario in occasione dei festeggiamenti del nostro Santo San Basilio ci viene 
presentato Il racconto della moltiplicazione dei pani. Giovanni sottolinea con forza la centralità del maestro: 
è lui che vede il bisogno della folla, che attira l'attenzione dei discepoli e che distribuisce pane e pesci. Il mae-
stro è attento e concreto, si accorge che la gente accampata sulle sponde del lago ha fame e prende l'iniziati-
va. Gesù sa che abbiamo fame, sa che l'unico pane che può saziarci è quello condiviso nella fraternità, è il pa-
ne spezzato nell'amore che ricompone i nostri cuori divisi. 
Parola 
Il vangelo della scorsa domenica ci ha presentato un Gesù che si commuove davanti alla folla accorsa a lui, 
paragonata a un gregge senza pastore, cioè bisognosa di una guida morale e spirituale. Il vangelo di oggi 
esprime però anche la concretezza del divino Maestro, il quale chiede all'apostolo Filippo: "Dove potremo 
comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?" La domanda è provocatoria: subito dopo infatti 
Gesù compie uno dei suoi miracoli più noti, la moltiplicazione dei pani e dei pesci con cui sfama cinquemila 
uomini. 
Comunione 
Il miracolo non è nella "moltiplicazione" ma nella "distribuzione", nel passare di mano in mano, nel diventare 
ogni volta dono ricevuto ed offerto. Quel pane e quei pesci non sono più "il mio pane" o "il pane per me" per 
diventare il "pane nostro" quotidiano che ogni giorno chiediamo nella preghiera.                Maria Grazia                
                                                

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù ti preghiamo per il Papa e la Chiesa, guidali, proteggili e fa che siano segno ed esempio nello 

spezzare il pane con tutti i poveri e i bisognosi. Cogliendo la preziosa testimonianza di Don Franco ti pre-
ghiamo, manda il tuo Spirito a rinnovare tutta la terra e la tua Parola raggiunga ogni angolo del mondo 
così che si plachi la tempesta della pandemia e i poveri siano consolati dal tuo amore. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Per quanti ricoprono cariche di responsabilità, in questo momento in cui il green pass rischia di creare tan-
te discriminazioni, ti preghiamo affinchè si impegnino con tutta la forza del potere che hanno, a dare a 
tutti il pane quotidiano, il riconoscimento della dignità di ogni uomo, in cui tante aziende chiudono e tanti 
lavoratori sono a rischio di disoccupazione. Signore noi ti preghiamo. 

• Guida Signore i grandi e potenti del mondo che dal 26 al 28 luglio si riuniscono a Roma nel prevertice del-
le Nazioni Unite sui sistemi alimentari nel mondo, fa che promuovano iniziative concrete per garantire il 
diritto di tutti al cibo e all'acqua con un'agricoltura sostenibile e rispettosa del nostro pianeta. Signore noi 
ti preghiamo. 

• Ti affidiamo Signore i nonni e gli anziani in questa prima giornata mondiale dedicata a loro, perché met-
tano a frutto l'esperienza della loro vita e sentano la vicinanza e l'amore dei figli, dei nipoti e di tutta la 
comunità che li circonda, perché come dice Papa Francesco non siano mai lasciati soli, non un peso ma 
ricchezza per tutti i giovani. Signore noi ti preghiamo. 

• Per la nostra comunità parrocchiale che dopo un'intensa settimana liturgica, piena di doni come la pre-
senza di padre Franco Pati fra noi, oggi festeggiamo il nostro San Basilio uomo che visse con lo sguardo 
fisso a te Signore, uomo dell'amore per il prossimo e che ci mostra come essere realmente cristiani. Signore 
Gesù ti preghiamo fa' che la condivisione dello stesso pane ci unisca tutti pur nelle differenze, accresci la 
nostra fede e insegnaci ad accogliere chi soffre più di noi, fa che siamo sempre più Chiesa in uscita. Signore 
noi ti preghiamo.                                                                                                                             Enza                          


